Repubblica Democratica del Congo (RDC): civili intrappolati mentre le multinazionali depredano il paese

Secondo le agenzie umanitarie, il 13 novembre più di 65.000 civili in fuga dagli scontri armati devono essere trasferiti. Attualmente ospitati nel campo di Kibati, si trovano a solo pochi chilometri a sud delle linee di fuoco tra ribelli fedeli al generale dissidente Laurent Nkunda e le truppe governative. Le agenzie umanitarie stanno pensando di trasferire con automezzi quei civili che acconsentano ad andare in un campo a Mugunga, 10 km a ovest di Goma. 

Nel frattempo, a Kibati i civili vivono nella paura di un attacco e, stando a quanto riportato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità, temono lo sviluppo di una vasta epidemia di colera nella zona di Goma. Tra i primi di ottobre e l'inizio di novembre i casi di colera sono triplicati, e ciò a causa dell'incerta potabilità dell'acqua, di scarse condizioni igieniche e della mancanza di servizi sanitari.

In numerose occasioni Nkunda ha affermato che le sue forze stanno agendo in difesa della minoranza Tutsi presente nell'area, ma di recente ha anche chiesto trattative dirette con il presidente Joseph Kabila onde rinegoziare l'importante accordo per il commercio di minerali con la Cina. La Repubblica Democratica del Congo possiede l'80% del coltan mondiale, necessario alla produzione di prodotti elettronici di consumo come i telefoni cellulari, i lettori DVD e i computer.


Dalla vendita di questo minerale, i numerosi gruppi armati nella RDC hanno ottenuto enormi somme di denaro per finanziare la guerra in corso, rimandando il disarmo dei gruppi ribelli deciso nel gennaio scorso. È diffusa la convinzione che ad alimentare il conflitto siano gli interessi di governi stranieri e delle società multinazionali.

"Ci sono multinazionali occidentali interessate ad assicurare il permanere dello status quo allo scopo di saccheggiare le risorse naturali del paese", ha detto a Dispatches il 7 novembre Nicolás Dorronsoro, direttore di progetto del JRS Goma.
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